[image: image1.png]



GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2017
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale della Puglia
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Gent.mo Assessore 

all’Urbanistica e alle Politiche Abitative

della Regione Puglia 

dott.ssa Anna Maria CURCURUTO SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Trasferimento alloggi ABILAG per lavoratori agricoli – Lotto 299 in San Severo

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

- l’ex IACP di Foggia (ora ARCA CAPITANATA) realizzò, nel Comune di San Severo, n.18 alloggi per lavoratori agricoli, ai sensi dell’ex legge n.1676 del 30/12/1960, identificati come lotto ABILAG n.299;

- la costruzione di tali alloggi iniziò nel 1971 e furono ultimati e consegnati agli assegnatari aventi diritto nel 1973;

- l’assegnazione fu effettuata a riscatto ed agli assegnatari fu imposta per 25 anni una rata provvisoria, nelle more della individuazione del prezzo definitivo, agli effetti e con i criteri di cui all’art.11 della L.n.1676/60 e dell’art.19 del D.P.R.n.128/62;

- sin dal 1975 insorse un contenzioso tra il proprietario del suolo espropriato per la costruzione degli alloggi e l’ex IACP, relativo al prezzo di esproprio dello stesso suolo;

- tale contenzioso è stato definito con sentenza n.23806/2006 della Suprema Corte di Cassazione, che ha stabilito la somma da pagare al proprietario da parte dell’ex IACP;

- in corso di giudizio fu emesso da parte della Regione Puglia il Decreto di Esproprio per il detto suolo, in data 31 luglio 1976, in favore del Comune di San Severo;

- a questo doveva seguire il trasferimento degli alloggi a favore degli assegnatari aventi diritto con pagamento del saldo del prezzo di riscatto definitivo ai sensi delle sopra citate norme;

Considerato che:

- solo in data 24/9/2015 venne stipulata la convenzione per la regolamentazione del diritto di superficie del detto suolo tra il Comune di San Severo e l’Arca Capitanata (già IACP di Foggia) ai sensi della L.n.865/71;

- solo in data 30/11/2015 l’Arca Capitanata (già IACP di Foggia) ha assunto la delibera n.194 circa il costo definitivo dell’opera ed il valore di cessione degli alloggi sulla base delle norme pre-vigenti (L.1676 del 30/12/1960 e D.P.R.n.128 del 14/2/1962);

- tale atto è stato trasmesso in data 3/12/2015 dalla stessa Arca a questa Regione, al Servizio Politiche Abitative presso l’Assessorato all’Urbanistica, competente,ai sensi della Delibera di G.R.n.6112 del 2/7/1984;

Rilevato che:

-pur essendo intervenuta l’abrogazione della L.n.1676/1960 con D.L.n.112/2008 convertito in L.n.133/2008, i procedimenti iniziati con le norme previgenti devono trovare conclusione nel rispetto dei diritti acquisiti dai cittadini-assegnatari;

-nessun atto o riscontro è stato sinora assunto in merito da questa Regione e dagli uffici preposti, lasciando tuttora nell’incertezza i cittadini-assegnatari che attendono ancora, a distanza di oltre 40 anni dall’assegnazione a riscatto, il trasferimento definitivo dell’alloggio;

tanto premesso, rilevato e considerato, e vista l’urgenza determinata dal fatto che non è più sostenibile il protrarsi di una situazione di incertezza e indeterminatezza che riguarda numerosi cittadini i quali non hanno ancora potuto esercitare un loro diritto per ritardi a loro non imputabili, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 

INTERROGA
L’assessore all’Urbanistica con delega alle Politiche Abitative, dott.ssa Anna Maria Curcuruto per sapere quali iniziative ha assunto o intende assumere l’amministrazione regionale per superare ogni ostacolo di carattere amministrativo che si frappone al giusto riconoscimento del diritto di tali cittadini-assegnatari al trasferimento definitivo dell’alloggio loro assegnato a riscatto da oltre 40 anni.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
24/03/2017                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
